
 



      

Sul percorso in Val Mastallone da Rimella alla Bocchetta di Campello, si possono visitare alcune 
frazioni collocate lungo le vallate.  

Partendo dalla frazione Chiesa 1180 (parrocchiale barocca, una delle più sontuose della Valsesia, dedicata 
a San Michele), seguendo le indicazioni si percorre l'antico sentiero selciato fino a Sella 1287, villaggio 
Walser ben conservato. Appena entrati s'incontra una casa ristrutturata risalente al 1593 e si 
prosegue fino a raggiungere la carrozzabile che porta a San Gottardo. Si oltrepassa una cappella 
votiva  e si prosegue, sempre in direzione San Gottardo 1329, dove si giunge in pochi minuti.          
Il sentiero vi si incunea, sale in costa e dopo avere oltrepassato un ruscello raggiunge San Giorgio  
1410, villaggio-alpeggio che si attraversa per poi passare un torrente e salire un tratto ripido, fino 
a Rondecca 1565, posto a ridosso di un crinale che separa i due corsi superiori dell'Enderwasser.          
Lo si segue per passare l’alpe Ratte 1694 e l'alpe Pianello 1801 (ove si trova un rifugio del CAI di 
Borgomanero).  Dall'alpe in mezz'ora si arriva al colle della Colma o Bocchetta di Campello Monti 
1925, tra il Monte CAPIO e la Punta del Pizzo, e da dove si gode di una bellissima vista verso il Monte 
Rosa.                                                                                                                                                  
In discesa, si segue l’evidente tracciato G.T.A., che con un lungo diagonale porta a Werch 1525, Wan 
1470, Selle 1447. Poco prima della carrozzabile incontriamo la cappella della Posa dei Morti 1395, 
con a fianco una lastra di pietra sotto una croce. (Sulla pietra è incisa la data del 1551, che  ricorda la fine del 
trasporto dei morti da Campello Monti a Rimella attraverso il colle della Colma; dopo questo lunghissimo e 
faticosissimo peregrinare, i feretri venivano deposti in questa cappella per una sosta di preghiera prima di scendere 
al paese e venivano presi in carico dai rimellesi che salivano ad aspettarli)   Dalla Posa dei Morti, il sentiero 
prosegue fino al bivio verso frazione di Villa Superiore: imboccando il tracciato a destra, tra il bosco, si 
cambia versante sovrastando la frazione e in breve si giunge all'oratorio di Villa Superiore 1333, che 
si attraversa passando poi accanto alla Cappella della Vergine di Einsiedeln (villaggio nella Svizzera centrale). 
Da qui, un antico sentiero selciato in sassi scende fino alla frazione di Prati 1200. Oltrepassato il paese, 
che sovrasta Chiesa, dopo una breve scalinata di sasso si giunge al centro della piazzetta 
antistante la Chiesa di San Michele da cui prende il nome la frazione,  punto di partenza. 

Anche in Valsesia ritroviamo l'usanza dei falò, del lavacro con la rugiada e della benedizione 
in chiesa del mazzo di erbe e di fiori. Conservate gelosamente in casa, portate all'alpeggio in estate 
- verso il quale si partiva il 24 Giugno - le erbe benedette riconsacravano la baita di montagna lasciata 
l'anno prima, mantenendo tra le famiglie dei pastori un legame con la sacralità della festa e del rito 
d'inizio estate. Al ritorno dall'alpe, le stesse erbe essiccate, unite ad un ramo di olivo e ad uno di 
ginepro, venivano bruciate nella stalla a protezione degli animali.  
Non a caso, dunque, il precursore di Cristo, rappresentato con l'Agnello mistico e vestito da eremita, 
pastore del deserto, fu assunto dai pastori come patrono privilegiato fino dai primi secoli cristiani.     Il 
rito della benedizione dei "fiori di San Giovanni", erbe benefiche e medicine medievali per curare il corpo 
ed evitare il malocchio, per proteggere la casa e gli animali domestici era assai diffuso in Valsesia fino a 
pochi decenni fa.  
Ancora adesso a Rossa, piccolo paese della Val Sermenza (valle minore della Valsesia), il parroco  
racconta che i fedeli richiedono la preghiera "magica", quella che proteggerà dai mali i raccolti: 
un’antica, suggestiva preghiera che un secolo dopo l'altro ha convinto di aiuto e pietà generazioni di 
donne e ancora adesso, in un piccolo paese nascosto tra le montagne, raccoglie le donne a chiedere 
aiuto e pietà a Dio. 
 
Ed ancora le donne si recano in processione, recando con loro i fiori da benedire… 


